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Entrate e Zecca, mappe e medaglie per raccontare i Giubilei
pronta per accogliere il pubblico "Roma tra
mappe e medaglie", uno straordinario rac-

conto della Città Eterna attraverso le mappe cata-
stali e i reperti cartografici - selezionati dal Settore
Territorio dell’Agenzia delle Entrate -, la cui data-
zione parte dalla metà del XVI secolo e arriva ai gior-
ni nostri. L’esposizione inaugurata ieri - presente il
direttore delle Entrate, Rossella Orlandi - intende
raccontare la trasformazione avvenuta nel corso dei
secoli al tessuto urbanistico di Roma e lo fa anche
con l’ausilio di un allestimento inedito delle meda-
glie antiche che venivano coniate negli Anni Santi

È e che riportavano da un lato l’effigie del Papa e dal-
l’altro l’immagine, di volta in volta sempre diversa,
di un edificio rappresentativo della città. Una sele-
zione dell’unica collezione pontificia custodita fi-
nora presso l’Archivio della Zecca dello Stato e mai
allestita prima d’ora. In questo contesto trova una
speciale collocazione la "nuova pianta" di Roma del
geometra Giovan Battista Nolli, ideata nel 1736 e
pubblicata nel 1748, espressione di un periodo sto-
rico in cui ebbe grande rilievo la riflessione geogra-
fica e cartografica, disciplina tecnica che poteva fon-
dere in sé i saperi scientifico e storico. Alla presen-

tazione è intervenuto pure Maurizio Savoncelli, pre-
sidente del Consiglio nazionale geometri e laurea-
ti: «La storia aiuta a guidare il futuro, e la presenza
dei geometri ha offerto da sempre guide sicure ai pel-
legrini. E anche oggi si propongono di esserlo, nel-
le attività della vita quotidiana come nel Giubileo»,
ha detto. L’iniziativa culturale, curata da Silvana Bal-
bi De Caro, del Museo della Zecca di Roma, e Fla-
vio Celestino Ferrante, capo dei Servizi Cartografi-
ci delle Entrate, è patrocinata anche dall’Opera Ro-
mana Pellegrinaggi e chiuderà i battenti domenica
17 gennaio 2016.

LUCA MAZZA
MILANO

ora in poi la Ferrari correrà da sola. L’as-
semblea di Fca, riunita ad Amsterdam,
approva a maggioranza schiacciante la

scissione del Cavallino. A favore della separazione vo-
ta il 98,83% del capitale presente, contro l’1,16%, a-
stenuto lo 0,1%. L’ad Sergio Marchionne, annuncia
per l’azienda di Maranello «l’inizio di un nuovo ca-
pitolo. Si aprono nuove e affascinanti prospettive e
lo spin-off aumenterà la capacità di Ferrari di ac-
crescere le caratteristiche che la rendono unica». 
Lo scorporo da Fca è comunque sui generis, perché
le due realtà resteranno ugualmente legate per ov-
vie ragioni. Entrambe avranno a monte una holding
olandese, e tutte e due con Exor - la società del grup-
po Agnelli - come azionista di controllo. Non a caso
proprio Ferrari nei giorni scorsi ha annunciato che
rifinanzierà due miliardi di debito Fiat. Ora il 10% del-
la "Rossa" è in mano a un azionariato diffuso, l’80%
è rimasto in capo a Fca e il 10% alla famiglia del fon-
datore Enzo Ferrari. «Una volta conclusa la separa-
zione - precisa Marchionne – l’azionariato sarà ap-
prossimativamente così composto: il 24% a Exor, il
10% a Piero Ferrari e il residuo 66% al pubblico».
Secondo Marchionne, tuttavia, quella che è stata
presa «è la scelta migliore che si potesse fare, oltre a
essere il riconoscimento formale di quanto già esi-
ste nei fatti: Ferrari ha sempre avuto assoluta libertà
di mantenere l’unicità dell’organizzazione e del mar-
chio». Inoltre il manager crede che così la Ferrari
possa esprimere ancor di più «il suo pieno potenziale,
fornendo una solida piattaforma per future oppor-
tunità di crescita. Sarà in grado di seguire le proprie
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strategie di business con una maggiore indipen-
denza operativa e finanziaria mantenendo al tem-
po stesso le caratteristiche uniche del proprio busi-
ness e della propria organizzazione». E ciò, secon-
do le aspettative dei vertici, dovrebbe comportare an-
che una crescita di attenzione da parte degli inve-
stitori. 
Contestuale allo scorporo è anche l’approdo a Piaz-
za Affari, che arriverà dopo lo sbarco sul mercato di
Wall Street, avvenuto appena un mese e mezzo fa.
La quotazione a Milano è prevista per il 4 gennaio.
«Aspettiamo l’ok di Borsa italiana che dovrebbe es-
sere già arrivato», conferma Marchionne, che riba-
disce invece come al momento non ci sia l’inten-
zione di lanciare scalate ostili per una fusione con
General Motors.
Ci si concentrerà, piuttosto, sull’attuazione del pia-
no di crescita al 2018. Fca conferma gli obiettivi, con
il marchio Jeep che sarà sempre più centrale nello
sviluppo del gruppo. «Vedremo a gennaio, ma non
credo che ci sarà uno spostamento di ciò che ci sia-
mo prefissati da qui a tre anni – spiega il numero u-

no di Fca –. L’importante è fare 5 miliardi di utile e
azzerare l’indebitamento». E per quanto riguarda le
modalità con cui si dovrebbe arrivare alla cancella-
zione totale del passivo, l’ad non si sbilancia: «Dob-
biamo valutare con attenzione quanto far leva su
Ferrari». Ennesima testimonianza di come tra Ma-
ranello e casa madre si può parlare sì di "divorzio",
ma i rapporti resteranno ancora molto stretti.
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Nonostante la separazione la società
di Maranello resterà in stretti

rapporti con la casa madre, che
intanto conferma gli obiettivi
del piano industriale al 2018

Il manager: «Si punta a 5 miliardi di
utile e ad azzerare l’indebitamento» 

MADE IN ITALY

Con We Chat Assocalzaturifici rende digitale 
il futuro del calzaturiero guardando alla Cina
Il futuro del calzaturiero passa dal digital e da nuove piattaforme per comunicare il
made in Italy. Assocalzaturifici ha lanciato "We chat", la piattaforma digital che sarà
operativa dal prossimo "theMicam" a febbraio 2016. Roberto Liscia, presidente di
Netcomm, offre una panoramica sulla digitalizzazione del consumatore: «A livello
globale – ha ricordato – su 7 miliardi di persone circa 3 sono su Internet, mentre a
livello europeo su 818 milioni di persone 565 milioni usano internet mentre 231 milioni
sono e-shoppers». Il progetto di "We Chat" con Assocalzaturifici intende promuovere
il settore in modo congiunto sul mercato cinese e dare spazio ai singoli brand e ai loro
prodotti. La priorità è infatti inculcare nel consumatore cinese la forza delle calzature
made in Italy e da qui creare un collegamento diretto alle piattaforme e-commerce di
ciascun marchio. «Assocalzaturifici – afferma il presidente Annarita Pilotti – è parte
attiva nell’evoluzione sul digitale e lavora a una nuova piattaforma integrata, che sarà
uno spazio virtuale dove raccogliere e far connettere le iniziative dell’associazione».

L'impresa che «coltiva» il territorio

impresa sociale continua ad
allargare il raggio d’influen-
za, in un percorso che la ve-

de muoversi in campi d’attività anche
distanti da quelli tradizionalmente pre-
sidiati e sperimentare modelli che i-
bridano caratteristiche profit e non
profit in vista di una piena sostenibi-
lità economica, sociale e ambientale. Si
può considerare un’ulteriore dimo-
strazione di questa tendenza la quin-
ta edizione del concorso «Il più bel la-
voro del mondo», lanciato a partire dal
2010 da Make a Change, il principale
movimento che in Italia si occupa di
divulgare cultura e buone pratiche di
imprenditoria sociale.
Quest’anno il concorso, che è stato pro-
mosso insieme ad Ubi Banca, era inti-
tolato «Coltiva l’idea giusta» poiché mi-

rava a far emergere, guardando anche
a Expo, le migliori progettualità legate
all’impresa sociale nel settore agroali-
mentare, relative alla produzione o tra-
sformazione o commercio di prodot-
ti agricoli: da iniziative di filiera corta
a idee per la riqualificazione di aree
non utilizzate (terreni confiscati), al-
l’organizzazione di fattorie sociali e di-
dattiche.
Significativo del fermento che sta at-
traversando questo mondo è stato l’al-
to numero di candidature al concorso,
con quasi 180 start-up. Cinque hanno
superato le fasi di selezione, che pre-
vedevano anche il voto online, e sono
state supportate nella realizzazione di
un business plan col quale si sono pre-
sentate nei giorni scorsi all’evento fi-
nale, dove si sono sottoposte a una giu-
ria di esperti. Che ha assegnato non un
premio, com’era previsto, bensì due, a

sottolineare la qualità dei progetti fi-
nalisti, valutati sulla base di criteri qua-
li sostenibilità economica, impatto so-
ciale, innovazione, scalabilità.
Primo vincitore è stato Spiru Farm, un
progetto per la produzione di spiruli-
na (alga marina dalle eccellenti pro-
prietà integrative proteiche naturali,
apprezzata soprattutto da consuma-
tori vegetariani e vegani) fondato su
principi di economia circolare. L’altro
premiato è stato Vale la Pena, proget-
to di azienda agricola sociale multi-
funzionale con malteria e birrificio, con
annesso locale di mescita e ristorazio-
ne, che punta all’inclusione sociale dei
detenuti abbattendo il tasso di recidi-
va. Le due start-up potranno benefi-
ciare di un pacchetto di servizi finan-
ziari e consulenziali, fra cui un percor-
so semestrale di sviluppo dell’idea di
business presso l’incubatore Make a

Cube, un finanziamento a tasso zero
fino a 50mila euro e servizi di suppor-
to all’internazionalizzazione da parte
di Ubi Banca, la misurazione dell’im-
patto sociale del progetto con meto-
dologia Sroi (social return on invest-
ment).
Del resto è proprio la ricerca dell’im-
patto sociale positivo sulla comunità
la molla dell’imprenditoria sociale e, al
tempo stesso, la sua miglior garanzia di
durata nel lungo periodo. Come ha sin-
tetizzato efficacemente nel suo inter-
vento Andrea Olivero, vice-ministro
delle Politiche agricole (dicastero che
ha dato il patrocinio al concorso): «Se
un’impresa pensa al bene del territo-
rio in cui è radicata – ha detto –, verrà
il momento in cui anche il territorio
penserà al bene dell’impresa».
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Ferrari ora correrà da sola
Fca dice sì allo scorporo
Marchionne: «Così si apre un nuovo capitolo»
E il 4 gennaio la "Rossa" sbarca a Piazza Affari

LA SVOLTA
«Nel 2016 su strada

prima vettura ibrida Fca»

Avverrà nel 2016 il debutto della pri-
ma vettura ibrida del gruppo Fca. Lo
ha confermato ieri l’Ad Sergio Mar-
chionne «L’anno prossimo vedremo il
primo ibrido – ha detto – sarà a mar-
chio Chrysler e sicuramente lo pre-
senteremo a Detroit, avrà un prezzo
di 80mila euro». Marchionne ha riba-
dito di essere «scettico» sull’auto e-
lettrica: «La Tesla è bella, ma non ci
guadagnano molto. L’ibrido invece è
essenziale per lo sviluppo dell’auto, la
maggior parte dei nostri prodotti per
il 2020 avranno l’ibrido».


